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Ai militanti che

vogliono vincere 

A qualche settimana di distanza dall'esito delle recenti elezioni amministrative è possibile tracciare un bilancio e fare alcune brevi considerazioni. Innanzi tutto appare chiaro come sia iniziata la curva discendente del Polo e del suo capo indiscusso Silvio Berlusconi. La cocente sconfitta di Roma, peraltro annunciata ma non così repentina e massiccia già al primo turno, lo smacco subìto in Friuli, la pesante perdita di voti e di punti in Sicilia dove peraltro il Polo aveva un dominio praticamente incontrastato (apparentemente), l'arretramento generale più o meno ovunque, hanno segnato una crisi di vaste dimensioni destinata ad accentuarsi di qui alle politiche che, nonostante le dichiarazioni diplomatiche dell'Ulivo, potrebbero essere non così lontane. Già ora è il momento dei litigi e del reciproco addossamento delle responsabilità e mentre Alleanza Nazionale si lecca le ferite, abbandonata dal suo elettorato tradizionale perché corresponsabile di scelte insane -vedi ad esempio la legge Cirami o il ventilato ripristino dell'immunità parlamentare in politica interna o l'amicizia con Israele e con gli Stati Uniti in politica estera- incapace di un'autentica autoanalisi che non mancherebbe di investire la sua mancanza di un'identità politica. Solo l'UDC, il rinato partito unitario degli ex democristiani, può vantare una propria crescita, come si diceva una volta, in voti, percentuali e seggi.

Anche la Lega che strilla a parole ma obbedisce poi a Berlusconi, ha contribuito alla disfatta per la mediocrità e l'insipienza dei suoi uomini, Maroni, Castelli. C'è una mediocrità che è sotto gli occhi di tutti e che caratterizza una evoluzione che, partita dalle rivendicazioni autonomiste del Nord e dall'enfasi padana, ha finito poi per fare approdare il partito di Bossi nel fronte iperliberista ed ebreo-americano (non è Maroni che definisce il suo ministero "del Welfare" ?), imbrigliandolo nella difesa della giustizia berlusconiana e nella logica dei privilegi. La Lega, comunque e prevedibilmente anche in futuro, premerà sul governo con la manfrina delle riforme autonomiste per cercare di operare un tardivo distinguo davanti al proprio elettorato di certo provato dalla sconfitta di Alessandra Guerra in Friuli.

La disfatta del Polo che noi abbiamo auspicato e della quale siamo soddisfatti, non ha per questo restituito al fronte ulivista quell'anima sociale che non ha forse mai avuto. Basti riflettere sulla campagna astensionista dei suoi partiti e dei suoi esponenti in occasione del referendum sull'art. 18. E la gente lo sa. Lo sa benissimo che anche dal centrosinistra non c'è molto di meglio da aspettarsi.

Quanti sono coloro che hanno votato Ulivo solo perché il Polo è ormai impresentabile con i processi di Berlusconi e di Previti, con una politica tesa unicamente a fornire al "premier" privilegi e impunità? Non crederemo infatti che gli italiani si siano convertiti davvero al bipolarismo?! O che abbiano scoperto il fascino di Fassino e di Enrico letta, liberali quanto i loro "avversari" di centro-destra? Quanta gente ha votato Ulivo solo perché non c'era una terza forza organizzata e credibile? Qualcuno tempo fa constatava che a Roma 180 mila elettori del centro-desta hanno preferito Gasbarra a Silvano Moffa. Come mai? E dove sono andati a finire i 90 mila voti persi da AN a Roma?

(segue a pag. 3)

Il coraggioso Chavez

e il "piacione" Lula

Gli avvenimenti mediorientali hanno distolto l'attenzione da altri scenari geopolitici in cui la globalizzazione mondialista, attraverso il braccio operativo statunitense, sta attuando le sue politiche di normalizzazione. Mancato per ora l'obiettivo Chavez, autentico leader bolivarista che ha mobilitato  il popolo contro le oligarchie petrolifere e la borghesia venezuelana, culturalmente ed economicamente dipendente dagli USA, la strategia statunitense, attraverso il Fondo Monetario Internazionale, gioca ora la carta brasiliana puntando sul presidente Luiz Inacio da Silva, detto Lula.

Ci voleva un politico con il nomignolo da transessuale per pilotare verso i lidi del neoglobalismo liberalmarxista la protesta anti-sistema che ha, paradossalmente, portato alla ribalta questo ex-sindacalista il cui governo ha una facciata costituita da personaggi che sembrano usciti dal carnevale di Rio ma un nerbo che risponde ai duri ordini della finanza internazionale. Così Lula fa la nuova "madonna pellegrina" della sinistra,  l'icona che piace ai tipi alla Veltroni, alla Casarini, ai falsi no-global rivelatisi autentici neo-global, ai truffaldini teorici del glocalismo, il nuovo ircocervo in cui la globalizzazione dei diritti fasulli e delle dure realtà dell'economia e del pensiero unico convive con qualche sopravvivenza di innocuo folclore.

In realtà i teorici del Washington Consensus, la dottrina liberista che governa da alcuni decenni le istituzioni finanziarie internazionali, puntano su Lula per proporre ai popoli recalcitranti una versione all'apparenza più accettabile del loro servaggio.

Infatti, scrivono i giornali italiani, il managing director dell'FMI, Horst Kohler, giudica coraggiosa la strada imboccata da Lula e il presidente della Banca mondiale, James Wolfensohn, si dice "inequivocabilmente impressionato". Inoltre, aggiungono, "i custodi tradizionali dell'ortodossia economico-finanziaria stanno guardando con occhio nuovo l'esperimento politico, economico e sociale brasiliano". Un po' perché Lula non si è lanciato in avventure contro i mercati finanziari, anzi. Un po' perché sentono il bisogno di "imbellettare" il crudo modello liberista. Del resto all'alta finanza non può dispiacere un "avveduto" leader come Lula che non disturba l'economia di mercato ma taglia la previdenza, innalza l'età pensionabile e concorda i suoi programmi internazionali con l'FMI.

Tutt'altra pasta di quel nazionalista di Chavez che, non a caso, garba poco alla sinistra che gli preferisce il "transessualismo politico" del piacione brasiliano.   (SL)

.
Bush ha l'Iran nel mirino

Per primi è toccato agli studenti benestanti delle università iraniane che giocano alla sovversione, tipi che dell'Occidente amano il peggio: liberalcapitalismo, marxismo, pulsioni edonistiche, becero permissivismo, consumismo. Così, agghindati come un qualsiasi sottoprodotto dei centri sociali, in perfetta simbiosi con altri loro colleghi in tenuta "Manhattan", tutti rigorosamente americanizzati nel vestito e nel cervello, sono scesi in piazza contro la Repubblica Islamica  che, forse, in alcuni suoi aspetti può essere oggetto di discussione ma ai nostri occhi ha delle grandi e risolutive qualità: antiamericanismo, antimondialismo, antimaterialismo.

Intorno agli studenti, manovrati dai servizi segreti americani ed istigati dalle televisioni e dalle radio in lingua farsi che trasmettono dagli USA, si è subito formato un disgustoso grumo di oppositori che vanno dai marxisti mujaheddin del popolo, ai monarchici, ai liberali e persino ad alcuni religiosi "modernisti" in fregola di democrazia e progresso.

Il gioco si è rivelato subito sporco e dietro ai soliti discorsi sui diritti umani è prontamente spuntata la protervia degli USA che nell'Iran hanno individuato il prossimo obiettivo della loro guerra infinita. Bush ha sùbito proclamato appoggio agli studenti. I suoi militari scaldano i muscoli ma i nostri pacifisti sono ormai al mare, anche se hanno lasciato le bandiere arcobaleno a stingere sui balconi chiusi.



Non c'è dubbio che c'è abbastanza da pensare e che abbiamo di che riflettere noi che non siamo stati capaci di presentarci all'elettorato con un'unica lista comprensiva di tutte le realtà nazionalpopolari. Noi che invece di federarci in un unico fascio di forze e di organizzare la riscossa in un momento  di grave e manifesta debolezza del Polo, abbiamo avuto la splendida idea di formare tre liste diverse.

Come abbiamo potuto pensare che la gente avrebbe potuto votarci? Forse solo perché incantata dalla bellezza dei nostri manifesti e dei nostri simboli...E nemmeno, visto che il nostro problema è e resta quello della comunicazione con un'opinione pubblica di "arrabbiati" che non va a votare ma neppure ci conosce!

Diciamo noi per una comunanza di destino con la nostra area, ma chi ci legge sa bene che noi del Movimento Nazional Popolare-Collegio Unità per la costituente ormai da due anni andiamo sostenendo che è doveroso unire le forze, passando sulle incompatibilità personali, accantonando i vecchi pregiudizi ,   mostrando   un  minimo  di

 
umiltà. Solo così si manifesta non solo l'amore per la nostra Idea ma anche la necessaria maturità politica senza la quale non si andrà oltre lo "0,qualcosa".

Come ha scritto il camerata Sermonti, tra i promotori del MNP, possiamo dire che 1+1+1 non fa 3 ma 5 o anche 10. 


Dipende infatti solo da noi offrire non solo ai camerati dispersi e disamorati, ma anche ad un'opinione pubblica esasperata dalla politica intesa come gestione affaristica, indignata davanti ad una classe politica corrotta, davanti ad un regime fondato sul privilegio, preoccupata per il futuro sempre più oscuro ed incerto per l'aumento dei prezzi, per la disoccupazione crescente, per la perdita di certezze, garanzie e diritti sacrosanti, quella "Casa Comune" che deve diventare il motore della ribellione popolare.

Che tutti ne prendano coscienza e ne assumano le responsabilità.

Che i Movimenti, i circoli, le associazioni culturali e quelle combattentistiche, i dirigenti, le basi se ne facciano carico.

Solo uniti torneremo a vincere e noi vogliamo vincere!!!

Su questa strada il MNP-Collegio Unità per la Costituente farà la sua parte. Il MNP, lo ribadiamo, non è un partito ma vuole essere la cinghia che riunisce le verghe in un unico Fascio. Un Fascio pronto ad accogliere anche le verghe provenienti da altre aree e altre formazioni. Così come fu nel 1919.

Saluteremo con esultanza il giorno in cui, ritrovata la perduta sinergia, potremo considerare assolto il nostro compito statutario, pronti di nuovo a marciare, come dicono le parole di una nostra bella canzone, a ranghi serrati.

Per fare questo invitiamo tutti i camerati ad aderire al progetto unitario e a farci pervenire la loro disponibilità utilizzando la scheda di adesione al Movimento. Per informazioni scrivere a comitatoco@virgilio.it.

Un successo dell'

impegno militante

E' comparso in varie regioni italiane, suscitando interesse e consenso, il primo manifesto nazionale del MNP dedicato ad un tema di grande rilevanza come l'estensione a tutti i lavoratori delle tutele previste dall'art. 18 dello Statuto dei lavoratori. Non che queste normative rispondano neppure lontanamente all'organica e avanzatissima concezione sociale che ci anima ma è stato giusto, in un contesto "bipartisan" di totale asservimento al liberismo, dare con il nostro "SI" un segnale forte contro l'economicismo borghese e le strutture di comando capitaliste.

Il MNP ha anche diffuso il 14 giugno un comunicato, regolarmente ignorato dalla stampa di regime in tutte le sue varianti cromatiche, in cui si spiegava che "Il Movimento Nazional Popolare-Collegio Unità per la Costituente ha aderito alla campagna per il SI ai due referendum ed ha impegnato in tal senso i suoi militanti. Anche dopo il referendum, qualunque sia il suo esito, il MNP continuerà la sua battaglia in difesa dei diritti dei lavoratori”. 

l sangue e l'oro

E' disponibile di Filippo Giannini e Guido Mussolini "Il sangue e l'oro", terzo volume della quadrilogia Mussolini l'uomo della pace. Il volume costa 17 euro e può essere richiesto contrassegno a Filippo Giannini (tel. 069034978).


Sacrario da restaurare

Abbiamo ricevuto il seguente comunicato che pubblichiamo, condividendo le finalità dell'iniziativa:

"Sebbene il registro delle  visite testimoni un costante afflusso di visitatori, il Sacrario dei Martiri Fascisti situato nel cimitero monumentale del Verano di Roma è a tutt'oggi in uno stato di inaccettabile degrado ed abbandono: l'intera struttura, infatti, sia all'esterno che all'interno, necessita di un deciso intervento di ristrutturazione. Riteniamo che si debba restituire dignità e decoro ad un monumento di indubbia importanza, tanto per il suo valore architettonico che per il suo altissimo significato simbolico.

"La sua collocazione nella Capitale ed il fatto che, originariamente, il sacrario sia stato costruito per ospitare i corpi di otto giovani caduti nei primi anni dell'era fascista creano, infatti, una sorta di ponte ideale tra noi abitanti del mondo globalizzato e quelle avanguardie che furono tra le prime a sognare il ritorno in Europa della civilitate intesa non solo come progresso materiale ma come sviluppo sociale dell'umanità.

"Il Sacrario del Verano non è solo un monumento, quindi, ma un testamento morale consegnato alle generazioni future affinché queste si sentano impegnate concretamente a custodire e tramandare memoria, valori ed ideali che ispirarono le scelte operate da quei giovani caduti.

"Per questo, nello spirito della continuità storica e culturale, riteniamo necessario accogliere tale monito e, ferma l'indipendenza da formazioni e partiti politici, promuovere una raccolta di fondi per la ristrutturazione del monumento, alla quale hanno già aderito molte realtà dell'ambiente romano.

"Il versamento potrà essere effettuato sul c/c postale n. 20011441 (per gentile concessione della fondazione Guardia d'Onore) indicando nella causale la dicitura "RESTAURO SACRARIO".

Una serata comunitaria

In occasione del decennale di attività e in ricordo del fondatore Pino Tosca, il Centro Tradizione e Comunità di Modugno (Terra di Bari-via C. Stella 39) ha tenuto il 13 giugno una serata comunitaria con canti, balli e gastronomia tradizionale. E' stato anche presentato il libro "Non mi arrendo-da Gaeta a Civitella l'eroica difesa del Regno delle Due Sicilie" di Gianandrea De Antonellis (Edizioni Controcorrente). Nei locali del Centro è stata allestita una mostra di quadri di Briganti e Brigantesse che con l'esempio ed il sacrificio estremo difesero il sacro suolo del Regno dall'invasione atea e massonica delle truppe piemontesi e garibaldine durante il cosiddetto "risorgimento" italiano.


Appuntamenti


Domenica 6 luglio a Schio si svolgerà la cerimonia della memoria in ricordo della strage compiuta, a guerra finita, nelle carceri della città veneta (continuità.ideale@libero.it).

Domenica 13 luglio a Monte Manfrei cerimonia in ricordo dei caduti della San Marco.

Martedì 29 luglio a Predappio ricordo ANAI del 120.mo anniversario della nascita di Benito Mussolini.

Domenica 24 agosto a Ravenna ricordo di Ettore Muti con cerimonia ANAI presso il cimitero.

Domenica 7 settembre, Piccola Caprera, alzabandiera per il gruppo carri Leonessa della GNR.

Sabato 13 settembre a Ponte Crenna di Varzi (Pv) in onore dei caduti di Val Staffora e dell'Oltrepo pavese cerimonia in ricordo. Organizzano AnfdcRsi e UncrRsi (tel. 050531017/3337469169).

Domenica 14 settembre a Salò celebrazione della Repubblica Sociale Italiana.

Domenica 21 settembre a Coltano (Pisa) l'Associazione nazionale reduci da Coltano e da altri luoghi di sofferenza, ricorderà i Deceduti in quel triste campo di prigionia anglo-americano. Info 055679078.

Per autocorriera da Roma inviare prenotazione a comitatoco@virgilio.it.

Sabato 27 settembre a Verbania-Intra commemorazione in occasione del 59.mo anniversario del battello "Milano", mitragliato il 26/9/44 nelle acque del lago Maggiore da aerei "alleati". Ore 10,30 ritrovo nel piazzale del cimitero di Verbania-Intra ove riposano i caduti civili e militari. Ore 11 lancio corona nel lago (Villa Taranto, Pallanza). Organizzano Uncrsi e MNP-Federazione del Verbano-Cusio-Ossola.
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A La Spezia il 14 giugno si è tenuta la cena sociale organizzata dai dirigenti del MNP Antonio Maccarone, coordinatore regionale della Liguria, e Gianfranco Semino, coordinatore provinciale. Hanno partecipato  i camerati liguri ed erano presenti anche i dirigenti toscani Gianni e Wanda Renaioli. L’incontro conviviale ha costituito l’occasione per fare un’analisi della situazione politica ed organizzativa. L’MNP comincia a ramificarsi nelle diverse province liguri ed è stato  attivo nella campagna per il si sull’art. 18. In precedenza per iniziativa di Maccarone e di Semino aveva avuto luogo un incontro con gli esponenti delle altre forze politiche dell’area per discutere sulla possibilità di una sempre maggiore intesa. Dell’incontro hanno dato notizia la stampa locale e Il Secolo XIX di Genova.








AltraEstate


di


CASAMONTG


 


A un anno dall'occupazione della struttura di via Tiberina 801, è in corso di svolgimento un ricco programma di incontri culturali, concerti, proiezioni cinematografiche ed intrattenimenti vari. Ecco i prossimi impegni:





Sabato 28 giugno ore 19


Cena della Roma Imperiale


ricostruzione gastronomica


delle ricette legionarie


(solo su prenotazione)


o


dal 29/6 al 12/7 tutti i giorni


CASAMONTAG per l'IRAQ


raccolta di medicinali (vedi sito)


o


Sabato 12 luglio ore 21


concerto: Skoll,


Fraction, ZETAZEROALFA


o


Mercoledi 16 luglio ore 22


film: Braveheart


o


Sabato 19 luglio ore 17


"Cavalcare le vette"


Spiritualità e montagna


conferenza con M. Murelli


o


Mercoledi 23 luglio ore 22


film: Brasil


o


Sabato 26 luglio ore 21


Concerto: Hispanicus,


D.D.T., Sumbu Brothers


o


Mercoledi 30 luglio ore 22


film: Il Signore degli anelli


o


Venerdi 1/8 dalle ore 10


 LAMMAS


gare di forza celtica e birra a volontà


o


Domenica 3/8 dalle ore 10


Corso gratuito di canoa


o


info: WWW.CASAMONTAG.ORG


casamontag@hotmail.com


pernottamenti su prenotazione


3338487968 (Marzio)











Bollettino interno a cura del


"Collegio Unità per la Costituente"


Viale Ammiraglio Del Bono 46/a


00122 Roma - Lido di Ostia


comitatoco@libero.it


contributi sul c/c postale 15672694


intestato Coop. "La Biga Alata"


c/o Celsio Ascensi - Via Spinoza 49


00156 Roma








2 e 3 agosto 2003


Roma - Isola Farnese


MNP- Scuola di Partito


info: nando.ventra@virgilio.it





Per i più la religione è soltanto una faccenda di sentimento senza nessuna portata intellettuale; si confonde la religione con una vaga religiosità, la si riduce a una morale; si riduce il più possibile lo spazio della dottrina, che invece è proprio l'essenziale.


René Guénon











Ai militanti che vogliono vincere  (segue da pag. 1)


onalpopolare








La presente scheda ritagliata, compilata e firmata, è da inviare al COLLEGIO UNITA' PER LA COSTITUENTE, via Ammiraglio Del Bono, 46/A - 00122 Roma, unitamente alla ricevuta di un versamento di 20 euro sul c/c postale n. 28836005, intestato a STEFANO AIOSSA, via Gregorio VII, 111 - 00165 Roma, specificando nella causale di versamento: "Adesione al Collegio Unità per la Costituente". Per studenti e disoccupati l'importo del versamento è libero.


Collegio Unità per la Costituente - Movimento Nazionalpopolare


Gruppo provinciale di............................................





Il sottoscritto............................................................................................nato a.................................................il..........................





residente in...................................................prov...................via/p.za..................................................................cap...................





tel..............................................fax.....................................cell..............................................e-mail...............................................





attività...........................................................professione...................................................tit.studio..............................................





   aderisce al Collegio Unità per la Costituente.





Allega ricevuta del versamento di euro................a titolo di contributo. Dichiara che i dati comunicati sono veritieri.





                                                                                                                            In fede





.......................................li,.........................................            ...................................................................





A norma della legge 675/96, i dati comunicati saranno utilizzati solo ai fini di un censimento interno e non saranno trasmessi e/o divulgati ad altri soggetti pubblici o privati.
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